
 

 

 

 

Legge 181/1989: rilancio aree di crisi industriale 

Questo strumento supporta la riqualificazione delle aree colpite da crisi industriali. 

Settori ammissibili 
A tutte le imprese italiane costituite in forma di società di capitali (incluse le 
società cooperative e quelle consortili) con unità produttiva in una delle aree 
colpite da crisi industriale. Sono agevolabili le domande presentate da reti di 
imprese. 

Sono ammissibili investimenti produttivi o programmi per la tutela ambientale.  

Settori ammissibili: attività manifatturiere, produzione di energia, turismo e servizi. 
 

Tipo di aiuto Si tratta di un mix di contributo a fondo perduto e un finanziamento bancario 
agevolato che nel loro complesso non possono superare il 75% delle spese ammissibili. 
L’importo del finanziamento bancario agevolato deve essere almeno pari al 20% 
delle spese ammissibili. 
Le agevolazioni vengono erogate a stati di avanzamento, anche a fronte di fatture 
non quietanzate. 
È possibile richiedere un acconto del 25% delle agevolazioni concesse. 
È anche possibile una partecipazione di Invitalia al capitale di rischio, in misura 
massima del 30%. 

   
  Ai fini dell’agevolazione è necessario un incremento occupazionale. 
 

Spese ammissibili: 

− acquisto del suolo aziendale; 

− opere murarie e infrastrutture specifiche aziendali; 

− acquisto di macchinari, impianti, 
attrezzature;  

− programmi informatici. 

 

Solo per le PMI è possibile agevolare le spese di consulenza connesse al 
programma di investimento nel limite del 5% delle spese ammissibili. 

Il programma di investimenti può essere accompagnato da un progetto per 
l’innovazione dell’organizzazione e da un progetto per la formazione del personale. 
Per le spese afferenti tali progetti è previsto un contributo a fondo perduto del 
50% (15% per le grandi imprese). 

Modalità di accesso Viene presentata un’istanza di accesso. Al termine della fase istruttoria è 
comunicato all’impresa il riconoscimento o il diniego dell’agevolazione. 

 
Ente 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

 
Stato 

Attivo, ma solo per le spese sostenute fino al 31/12/23. Si può presentare 
domanda tra l’1/10/2023 ed il 31/3/2024. 

 



 

 

 

 

Modalità di accesso Le domande di agevolazione si possono presentare quando si apre il bando 
di una particolare area svantaggiata. Esse sono valutate sulla base di 
una procedura valutativa a sportello. 

L’investimento minimo è di 1 milione di euro. 

Ente Invitalia – per conto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 

 
Stato 

Attivo. Lo strumento viene continuamente rifinanziato nelle diverse aree. 
In questo momento sono aperti alcuni sportelli. 
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